La parrocchia di Caldana torna a studiare la Sindone.

Nel contesto degli incontri periodici di catechesi degli adulti, la comunità parrocchiale di Caldana ha dato nuovamente spazio al mistero della Sindone, organizzando presso il teatro del paese, una conferenza della prof.ssa Emanuela Marinelli di Roma, esperta a livello nazionale e mondiale di sindonologia. 

L' iniziativa si è svolta Lunedi 18 Febbraio e ha registrato, nonostante il freddo,  la partecipazione attenta di numerose persone che hanno potuto approfondire l'argomento anche con l'aiuto di numerosissime immagini proiettate su uno schermo e con l'esposizione di una copia del lenzuolo funerario a dimensione reale, conservato nel Duomo di Torino.

Nella lunga, articolata e dettagliata esposizione la relatrice ha ripercorso la storia della Sindone a partire dal “nascondimento”  dell'importante reliquia, dovuto anche alle lotte iconoclaste, nei primi secoli del cristianesimo e dalla sua apparizione in Europa attorno al 1300 fino ai giorni nostri.

Con  dovizia di particolari ha evidenziato le impressionanti somiglianze esistenti fra l'immagine della sindone, e i volti di Gesù Cristo raffigurati su antiche monete bizantine nonchè nelle icone  e nei dipinti delle chiese, risalenti ai primi secoli del cristianesimo; tali analogie sono state dimostrate con accurate indagini scientifiche sui punti di congruenza delle immagini messe a confronto. 

E' stato evidenziato come l'immagine rimasta impressa sul telo della Sindone è il resoconto  puntuale del supplizio della crocifissione, secondo le modalità adottate da romani e documentate nei vangeli per Gesu di Nazaret, confermate anche dalla medicina legale e dalle scoperte scientifiche fatte sul lenzuolo per mezzo di sofisticate apparecchiature. Fra i pollini trovati sul lenzuolo, ne sono presenti alcuni di piante che vivono esclusivamente nella zona di Gerusalemme, così come le tracce di terriccio rinvenute  in corrispondenza del ginocchio, del calcagno e del naso sono riconducibili a quel territorio.   Sulla Sindone non è stata trovata alcuna traccia di putrefazione che dimostra come il corpo di Cristo è stato avvolto nel lenzuolo per circa 35 ore, dal Venerdi sera, all'aurora della Domenica e si è sottratto alla fasciatura senza alcun movimento fisico tanto da far rimanere integri i coaguli di sangue penetrati all'interno delle fibre di lino. Nel Vangelo di Giovanni è infatti riferito che gli apostoli, entrati nel sepolcro, trovarono il lenzuolo afflosciato senza il corpo di Cristo; l'immagine della Sindone che è vi rimasta impressa come un negativo fotografico, è  anche la prova che nessun falsario poteva riprodurre  in modo perfetto ciò che si sarebbe scoperto molti secoli dopo.

Il sacro lenzuolo continua così ad essere un mistero che la scienza non riesce a svelare e che continua ad affascinare, oltre a scienziati e studiosi, uomini e donne di tutto il mondo che, con gli occhi della fede, vedono nella Sindone la più importante reliquia della cristianità. 

